
Rivolta dei comuni contro la scure di Tremonti
Il taglio dell’Ici apre uno scenario preoccupante. Ridotti anche i fondi per la sicurezza stradale

ALLARME Così com’è il taglio all’Ici non va.

Né per i Comuni, né per i cittadini. Il fatto è

che i sindaci non sono del tutto certi di riave-

re quelle risorse in tempo utile. Senza conta-

re che ai Comuni si

chiedono anche tagli

per oltre un miliardo

e mezzo. Come dire:

l’azzeramentoIci inrealtàse lopa-
gano da soli. E non solo: tra le co-
perture individuate dall’Econo-
mia, molte tagliano fondi essen-
ziali per la vita dei cittadini. Tra le
sforbiciate - che sono molte e in
gran parte (1,8 miliardi) concen-
trate a Sud - c’è anche quella al
fondo per la sicurezza stradale
che viene ridotto a un terzo di
quanto aveva stanziato il gover-
noProdi,conuntagliodi17,5mi-
lioni. Per il centrodestra è la repli-
ca di quanto già fatto negli scorsi
governi,chearrivaronoadazzera-
re lo stanziamento. Se solo si pen-
sa che gli incidenti stradali costa-
no alla collettività circa 30 miliar-
di l’anno, si comprende quanto
sia necessario garantire risorse a
questosettore.Lostessoprovvedi-
mento elimina anche 618 milio-
ni destinati allo spostamento del
traffico pesante verso il trasporto
marinoeal trasporto pubblico lo-
cale. Altro che apicoltori e mance
ad amici, come spiegò Silvio Ber-
lusconi annunciando il primo
provvedimento. I tagli affondano
nellenecessitàpiùurgentidelPae-
se, innomediunosgraviocheav-
vantaggia solo le famiglie più ab-
bienti.
Per i Comuni è allarme rosso.
L’opposizioneèprontaadarebat-
taglia per modificare almeno in
parte il decreto. L’esponente del
Pd ex sindaco di Imola, Massimo
Marchignoli ha proposto un te-
sto in cui si dispone che «il mini-
stero dell'interno è autorizzato ad
erogare ai comuni entro il 30 giu-
gno2008, informadianticipazio-
ne dei trasferimenti compensati-

videlmancatogettito iciabitazio-
ne principale, l'importo pari al
55% del relativo gettito ici risul-
tante dai conti consuntivi 2006 e
dai più recenti dati disponibili».
Per Franco Barbato (Idv), invece,
ilgovernodovrebbeversareentro
il 30 giugno il 90% dell’imposta
ai Comuni della Campania, a ri-
schio bancarotta per via del-
l’emergenza rifiuti da gestire.
Il gruppo del Pd ha presentato di-
versepropostechedestinanole ri-

sorse dell’ici a detrazioni più con-
sistenti per il lavoro dipendente e
le pensioni. Se proprio l’interven-
to sull’Ici dovrà rimanere, l’oppo-
sizione chiede comunque che
venga finanziato con una leva fi-
scale alternativa, per esempio
con una maggiore compartecipa-
zioneall’Irpefda parte dei Comu-
ni. Altra ipotesi, devolvere ai Co-
muni la titolarità dell’imposta di
registro sulle compravendite im-
mobiliari, anche in vista di una
eventualedevoluzionedell'impo-
sta agli enti locali.
Sul decreto Ici già si sono registra-
ti iprimimalumoridella Lega: in-
somma, la maggioranza potreb-
be registrare qualche crepa. Un
pressingsenzaprecedentidovreb-
be arrivare dai parlamentari sici-
liani,chechiedonodi sostituire le
coperture attuali, visto che sono
ingranparteacaricodell’isola.«L'
emendamentopresentatopropo-
ne una alternativa seria e pratica-
bile.Riscontriamoparecchieaper-

turedapartedelgoverno,unasor-
ta di marcia indietro e di ripensa-
mento»,hadichiarato ieri ilpresi-
dentedellaRegioneRaffaeleLom-
bardo. «Abbiamo ritenuto pro-
fondamente ingiusto e iniquo -
ha aggiunto Lombardo - che per
l'abolizione dell'Ici che riguarda
tutti i cittadini italiani siastata tro-
vata una copertura finanziaria at-

tingendo ai fondi che erano stato
destinati per la Sicilia e la Cala-
bria». Il sottosegretarioLuigiCase-
ro aveva negato l’altroieri che il
governo pensasse a qualche pro-
posta emendativa, ma ieri ha fat-
to capire che in Via Venti Settem-
bre si sta «cucinando» qualcosa.
per esempio la cedolare secca su-
gli affitti, altro tema affrontato

dal passato governo ma mai rea-
lizzatoper i costi che comporta. Il
sottosegretario ha annunciato
l’ipotesi replicando a quei parla-
mentari secondo cui l'abolizione
dell'Ici dicriminerebbe le famiglie
che vivono in affitto. Peccato che
la cedolare secca va a vantaggio
dei proprietari (di seconde case) e
non degli inquilini.

■ di Marika Dell’Acqua

Senza parole e pure senza soldi.
La decisione del Tar del Lazio di
sospendere la delibera dell’Au-
torità per le Comunicazioni sul
blocco automatico delle chia-
mate a sovrapprezzo, lascia di
stucco i consumatori.
Lostopainumerigonfia-bollet-
te sarebbe partito il 1 luglio e
avrebbe depennato 144, 166,
899 e compagnia bella. Mentre
per gli aficionados dei servizi a
valore aggiunto, sarebbe basta-
to un Pin da comporre. Tradot-
to in pratica, addebiti solo per
chi desidera il servizio in que-
stione.
Con questa ordinanza, invece,

il Tar accoglie le richieste degli
operatori e rimanda la decisio-
ne all’udienza del 13 novembre
prossimo. Uno smacco per
utenti e associazioni per la tute-
la dei consumatori.
Altroconsumo ritiene «infau-
sta» la sentenza dei giudici am-
ministrativi, «basta con le bol-
lette telefoniche lievitate da ser-
vizi non richiesti. Da tempo i
consumatori sono tartassati da
dialer, numerazioni satellitari,
connessionia Internetmaieffet-
tuate. Per troppo tempo è stata
fattacassa sullapellee sulporta-
fogli degli utenti».
Dello stesso avviso è Antonio
Longo, presidente del Movi-
mento Difesa del Cittadino, «è

una resa alle lobbies telefoni-
che che favorisce le truffe. Non
si capisce quali altre verifiche
debba fare in questi mesi il Tar.
Faremoavere ipacchi di tutte le
bollette contestate».
Eanche inquesto caso le simili-
tudini si sprecano, per l’Aduc,
l’associazione per i diritti degli

utenti, «il problema dei numeri
truffa è come i rifiuti di Napoli,
l’emblema dello sfascio in cui
versa l’Italia». Mentre, per la Fe-
derconsumatori «si tratta di
una truffa, al pari di quelle che i
cittadini hanno subìto con i va-
ri Bond. Ci auguriamo che que-
stasentenzasia superabile infu-
turo,nonvorremmomaiipotiz-
zareun’azionedelTarfortemen-
te punitiva per gli utenti».
Ragioni più che sufficienti per
portare Altroconsumo a notifi-
care l’atto introduttivo della
class actioncontroTelecomIta-
lia, che comunque non aveva
fatto ricorso contro l’Autorità,
guidata da Corrado Calabrò, su
questo tema specifico. Nel pro-

cedimentodavantialTar figura-
vano, invece, Greentel, Dvb-
com, Telemedico, Unitedcom,
Punto, Edreams, Marketcall Ita-
lia e Deram.
Un’azione collettiva a tutela di
tutti quei cittadini, sprovveduti
o meno, costretti a sborsare fior
diquattrini.Salvoche«ilGover-
no non intervenga per decreto
posticipando l’entrata in vigore
della norma istitutiva della
class action», in quel caso oltre
il danno, la beffa.
Nel frattempo l’invito è quello
dinonutilizzarei fatidicinume-
ria trecifre.Ese lasera,vi imbat-
tete in strani programmi, sap-
piate che quel servizio vi costa
35 cent al minuto più iva.

■ / Roma

ANNUNCI Sbarca in Giap-

pone per il G8 e rilancia la

Robin Tax per i petrolieri,

mentre in Italia si fanno i

conti con la stangata sugli

enti locali. Il ministro Giulio

Tremonti non perde occasione
per rilanciare la sua filosofia an-
ti-mercatista,contro tutte le spe-
culazioni, supetroliooalimebn-
tari che siano.Alvertice interna-
zionale conferma che la mano-

vra triennale è pronta e sarà pre-
sentata mercoledì prossimo. In
quella occasione arriverà anche
laRobinHoddtax.Achigli chie-
dedelrischiocheipetrolieripos-
sano rifarsi sui consumatori, il
ministro replica secco: «Ditegli
che ci provino». Poi va avanti,
continuando a proporre la sua
«fiscalsuasion».«Èunatassabel-
lissima - ha continuato, ironiz-
zando su una battuta fatta nei
mesi scorsi dal suo predecessore
Tommaso Padoa-Schioppa - e
dàun gettito che di fatto non ha
fini di tassa. La fiscal suasion ha
prodotto effetti positivi sui mu-
tui, esistono meccanismi della

dialettica politica che funziona-
no con la fiscal suasion».
Ma è davvero così? È proprio ve-
rochebancheeassicurazioni tre-
mano di fronte alla minaccia di
maggiori tasse e allargano la
morsasuiconsumatori?Èdavve-

ro così facile mettere all’angolo
istituti molto più attrezzati dei
loroclienti?Standoalleprimese-
gnalazioni che giungono dallo
sportello, si sa che le banche si
mostrano molto interessate alla
proposta Tremonti sui mutui. E
sicapisceancheperché:nonciri-
mettono nulla. Anzi, magari ci
guadagnano visto che a fronte
di uno «sconto» sulla rata di og-
gi, avranno un ritorno domani
contantodi interessi. Senzanes-
suna necessità di inventarsi for-
mule più vantaggiose per attira-
re i clienti, senza la paura della
concorrenza. In una parola: car-
tello. per questo dal ministro

ombra Pier Luigi Bersani sono
piovuteaccuse a raffica su quella
disposizione. Così come sulla
tassacheannunciamaggiori tas-
se sui profitti di congiuntura dei
petrolieri. Bersani non crede af-
fatto che questi non si rifaranno
alzando i prezzi per i distributo-
ri. Per risolvere i problemi dei
consumatoriservonoaltremisu-
re. Per esempio l’abolizione del
massimo scoperto bancario e la
riforma della rete di distribuzio-
ne della benzina. Le norme era-
nocontenutenella terza lenzuo-
lata e il pd è pronto a riproporle
come emendamento al decreto
fiscale.  b. di g.

Magneti Marelli e Endurance
Technologies hanno sottoscritto un
accordo per la creazione di una joint
venture in India e Thailandia, finalizzata
alla produzione di ammortizzatori per
autoveicoli. In base all'accordo, la joint
venture, che sarà partecipata
pariteticamente dalle due società, sarà
operativa entro il primo trimestre 2009. Le
attività industriali saranno dislocate a
Chackan, nell'area di Pune, Maharashtra.

Si è fermato lo stabilimento Buitoni di Sansepolcro per lo
sciopero indetto dalla Rsu contro l'annuncio dell'accettazione
da parte di Nestlè dell'offerta di acquisto da parte della TMT di
Lugano, finanziaria che fa capo al finanziere italiano Angelo
Mastrolia. Accettazione che è arrivata in contemporanea con
la disponibilità, da parte della stessa Nestlè, di partecipare ad
un tavolo richiesto dalla Regione Toscana, di concerto con la
RegioneUmbria,perverificare lestatodellatrattativaper laces-
sione dell'unità produttiva al Gruppo Colussi.
Comportamento, questo della multinazionale, duramente
stigmatizzato dalla Rsu e dai sindacati di categoria di Cgil e Ci-
sl. Ieri mattina i lavoratori in sciopero si sono trasferiti a Casa
Buitoni, sede di rappresenza del gruppo, e nel parco della villa
hannopreso laparola i rappresentantidelle istituzioniedel sin-
dacato. Ieri si è anche consumata la rottura con la Uila Uil. Le
segreterie nazionali e provinciali di questa organizzazione sin-
dacalehannodichiarato, infatti,diessere favorevoliallavendi-
ta al gruppo TMT. Ora i lavoratori preparano la manifestazio-
ne-presidio, inPiazzaLibertàaFirenze,martedìprossimosotto
sede dell'assessorato al lavoro della regione Toscana dove è in
programma l'incontro a cui dovrebbero partecipare Colussi e
Nestlè.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

BUITONI
Assemblea e sciopero sul futuro di Sansepolcro

Nel primo trimestre dell'anno
l'occupazione nella zona euro è cresciuta
rispetto al trimestre precedente dello 0,3
per cento, pari a 446.000 nuovi posti di
lavoro. Stesso aumento nell'Ue a 27
l'aumento dove i nuovi posti di lavoro
sono stati 753.000. In Italia il volume
dell'occupazione è diminuito rispetto al
trimestre precedente dello 0,2 per cento,
ma è aumentato su base annuale dell'1,2
per cento.

Yahoo ha raggiunto un accordo
per una partnership non esclusiva
con Google nel settore della pubblicità
su internet. L’accordo, della durata
di 4 anni e rinnovabile, potrebbe portare
secondo Yahoo un fatturato aggiuntivo
annuo di 800 milioni di dollari

Il Tar boccia lo stop ai numeri telefonici gonfia-bollette
Sospesa la delibera dell’Autorità per le telecomunicazioni contro le chiamate a sovrapprezzo. Protestano i consumatorii

Petrolieri attenti: mercoledì arriva Robin Hood
Si prepara la manovra triennale. Bersani: migliorare la rete distributiva e abolire il massimo scoperto
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Il ministro dell’Economia
parla di «belle tasse»
citando l’espressione
usata mesi fa
da Padoa-Schioppa

Un gruppo di sindaci durante un'assemblea dell'Anci Foto Ansa

«È una resa alle
lobbies telefoniche
che favorisce le
truffe contro
i cittadini»

L’opposizione è
pronta a dare
battaglia sul
decreto fiscale
del governo
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■ Continuano ad arrivare ac-
cordi tra Parmalat e banche per
le partite giudiziarie e finanzia-
rie ancora aperte relative al caso
dell’ex azienda di Calisto Tanzi.
Ieri è stato comunicato che Par-
malat ha raggiunto un accordo
transattivocongli istitutidi cre-
dito Credit Suisse e Ubs per la
definizione di tutte le recipro-
che pretese.
Credit suisse corrisponderà alla
Parmalat 172,5 milioni, di cui
1,5 milioni a società del gruppo
nonnelconcordato.DaUbs, in-
vece, arrivano 149 milioni per
la transazione dell'azione revo-
catoria; 33 milioni per le azioni
risarcitorie e 2 milioni a benefi-
cio delle società in amministra-
zione straordinaria.
La transazione con le banche
darà ulteriori risorse finanziarie
al gruppo oggi guidato da Bon-
diper proseguire nel suo svilup-
po industriale

■ Si sono concluse le votazio-
ni per il rinnovo della RSU IL-
VA Spa. La Fiom-Cgil con 757
voti (62 %) su 1227 voti validi,
conquista 13 delegati su 24;
conquista la maggioranza asso-
luta nei voti e nei delegati.
LaFiom-Cgildimostraconl'esi-
to di queste elezioni di aumen-
tare il suo consenso e radica-
mento nel tessuto produttivo
genovese.
Nonostante l'elevato numero
di lavoratori in Cigs e le proble-
matiche relative ad una azien-
dasutre turni,viè stataunapar-
tecipazione al voto di circa il
60%, ciò conferma l'alto con-
senso, da parte dei lavoratori
neiconfrontidel sindacatocon-
federale.
LaFiom-CgildiGenovanel rin-
graziare tutti i lavoratori che
hanno votato la sua lista ribadi-
sce ilproprio impegnonelsoste-
nere i loro diritti.
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